
Cosa prevede l’accordo 

Con il protocollo i firmatari si impegnano a promuovere la collaborazione dei Comuni, delle 
Province, delle scuole e delle istituzioni interessate al tema della sicurezza e dell’educazione 
stradale. Nel rispetto della loro autonomia, l’Ufficio scolastico regionale sosterrà le istituzioni 
scolastiche favorendo la realizzazione di iniziative per i ragazzi mirate all’acquisizione di 
comportamenti corretti e consapevoli, sviluppando azioni di monitoraggio per individuare anche le 
migliori esperienze e favorendo l’inserimento dell’educazione stradale in ogni Piano triennale 
dell’offerta formativa delle scuole di ogni ordine e grado del territorio.  

Inoltre, la Regione, favorirà iniziative di formazione e sensibilizzazione sull’educazione stradale per 
gli insegnanti, sosterrà l’utilizzo di aree idonee per le prove pratiche di apprendimento alla guida 
dei veicoli a due e quattro ruote per neopatentati, e promuoverà la disponibilità di ausili e materiale 
didattico. 

L’impegno per la sicurezza: campagne, iniziative, progetti per la scuola 

Tante e diverse le iniziative per promuovere la sicurezza realizzate in Emilia-Romagna. Tra le più 
recenti la campagna di informazione “Guida e basta” contro la distrazione al volante che punta a 
rendere i ragazzi protagonisti, vere e proprie sentinelle nei confronti degli adulti e dei 
comportamenti sbagliati sulla strada. È invece rivolta ai bambini dai 6 ai 10 anni la campagna “Col 
casco non ci casco”, partita nel 2016, che in diverse manifestazioni ha visto la distribuzione ai 
bambini caschetti da usare in bicicletta per aumentare la sicurezza.  

Oltre alle campagne, sono numerosi i progetti educativi e formativi tra cui spettacoli teatrali che 
parlano di incidenti e rispetto delle norme come “I vulnerabili” inserito nel progetto European Road 
Safety Programme della Comunità europea e “Ogni giorno” che racconta la storia di Francesco, 
scomparso dopo essere stato investito alla guida del suo scooter. Il progetto Young & Road con il 
tir “Crash test experience” è un ambiente attrezzato per prove pratiche fatte per dimostrare gli 
effetti di uno scontro senza cinture di sicurezza e il ribaltamento del veicolo. 

 


